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1 giovani dall'osare; non s* ayvedendo che cid
ch’ ei stimano pena e malagevolezza dell’ arte,
non & spesso se non pena o tarditd dell’ inge-
gno, che in tutti con eguale proporzione o
celeritd non matura, g

E che il Zeri mostri nella sua opera un
ingegno non comune, ben il dicono gli applau-
si-e le lodi che si meritarono parecchi luoghi
dello spartito, e fra questi, oltre a’ soprannotati,
il bellissimo duetto fra lo due donne nel pri-
m’ atto e il finale dell’atto medesimo; pezzi
musieali ambidue; che, oltre il pregio del canto
e della grande soavita di melodia, hanno pur
quello d’una sapiente condotta, che pit non si

domanderebbe al pit virtuoso e sperimentato

maestro.

In alcuni ‘accompagnamenti fu perd da
taluno notato il difetto che gli strumenti ri-
producono quasi nota per nota lo stesso motie
vo del carito, la quale accusa & verissima j se
uon che si dovette talor col violino supplire al
difetto di alcune voei sventurate, e lo spartito
bon era originalmente scritto cosi, Perd che il
maestro molto si conosca nei numeri, e nella
virth dell’armonia, possono fare buon saggio,
¢ Paccompagnamento della hella romanza de.,




